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«Un attacco scomposto e in-
concludente che prende a pre-
testo il tema del parco nel Gen-
nargentu per fare polemica
contro la nostra Associazione
senza peraltro conoscere o fin-
gendo di non conoscere i con-
tenuti delle nostre proposte».
Così il direttore di Confindu-
stria Luigi Ledda liquida la ra-
manzina del direttore
dell’Apan, Gian Franco Seddo-
ne, che accusava l’associazio-
ne di muoversi da sola, e senza
consultare la base, su un tema
delicato come quello del par-
co.

«Seddone – attacca Ledda –
va alla ricerca di visibilità me-
diatica sparando a zero sulla
nostra organizzazione, rea - se-
condo lui - di eccessivo attivi-
smo. Confindustria in realtà e
rea solo di far proposte e porta-
re avanti progetti tentando di
costruire la massima parteci-
pazione sul territorio. La sua
presa di posizione è proprio
l’esempio concreto di quell’in-
dividualismo esagerato “che
non lascia spazio al dialogo
partecipato”, da lui richiama-
to». «Sfido Seddone – continua
Ledda – a indicare una sola di-
chiarazione in cui Confindu-
stria ripropone - come lui so-
stiene - il modello del parco
nazionale. La nostra proposta
è stata chiara e l’abbiamo riba-
dita pubblicamente in più oc-
casioni: il progetto deve parti-
re dal basso con il coinvolgi-
mento delle comunità locali
sulla scia di quanto fatto per il
parco regionale di Tepilora. Ol-
tre a diversi interventi sulla
stampa dei dirigenti dell’Asso-
ciazione, in più occasioni ci
siamo confrontati con le popo-
lazioni partecipando in prima
persona a incontri pubblici
promossi sul territorio».

«Tutto ciò – sottolinea il di-
rettore di Confindustria – per
rilanciare un’idea che all’inter-
no di Confindustria ha preso
forma al convegno Mosaico a
Fonni (dicembre 2011) quan-
do gli imprenditori hanno pro-
mosso l’attivazione del mar-
chio d’area come strumento
per la promozione e la valoriz-
zazione delle produzioni locali
e del territorio. In seguito,
l’idea è stata da noi riproposta,
insieme all’università, alle as-
sociazioni Nino Carrus e Ber-
linguer, a ottobre 2012 a Lodi-
ne in un convegno che aveva
per titolo “Una nuova alleanza
tra ambiente cultura e impre-

sa”: fu allora che rilanciammo
l’idea di un’area protetta come
strumento di tutela dell’am-
biente e di sviluppo turistico e
produttivo». «A settembre il
presidente Bornioli – chiude
Ledda – è stato invitato dal sin-
daco di Bolotana a partecipare
come relatore al convegno pro-
mosso dal Comune sul parco
del Marghine e in quell’occa-
sione ha ribadito il ruolo chia-
ve dei sindaci in quanto sog-
getti promotori dell’iniziativa.
Le nostre idee - che non preve-
dono l’esclusione di alcuna as-
sociazione di categoria - sono
state messe nero su bianco nel
Progetto per la Sardegna cen-
trale presentato l’11 ottobre a
Mosaico a Tonara, in un con-
vegno al quale hanno parteci-
pato 300 persone, 15 sindaci, 5
consiglieri regionali, il presi-
dente della Regione Cappellac-
ci e l’onorevole Barracciu».

Idea Comune: «Noi responsabili e coerenti»
Il Movimento giustifica l’appoggio a Bianchi sul Bilancio. Siotto attacca: la vostra base non è con voi
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«Coerenza e onestà intellettua-
le, nel rispetto del mandato
istituzionale conferito dagli
elettori». Così Idea Comune
che «ritiene doveroso nei con-
fronti della popolazione nuo-
rese, motivare il proprio com-
portamento tenuto nel corso
del consiglio comunale del 29
ottobre, nel quale, garantendo
il numero legale dei consiglieri
presenti in aula, ha consentito
l’approvazione del bilancio di
previsione». Una mossa stig-
matizzata dall’opposizione
(«sono di fatto in maggioran-
za, basta chiacchiere»), a cui si
aggiunge il blogger Graziano
Siotto (vicino a Michela Mur-
gia), che attacca: «Non solo ri-
tengo assolutamente disdice-
vole la posizione tenuta dai
consiglieri in occasione della
seduta in oggetto, ma ho an-
che la presunzione di credere
che questa scelta non sia con-
divisa da quelle persone che,
ancora, sono attive per la stes-
sa civica».

«Al di là di ogni strumenta-
lizzazione politica – replicano
i portavoce del movimento –
Idea Comune ha dimostrato
coerenza e onestà intellettua-
le, rispettando il mandato isti-

tuzionale conferito dagli elet-
tori. Evidentemente Idea Co-
mune crede fermamente che
si possa portare avanti una se-
ria azione politica, senza ecce-
dere in comportamenti non
condivisibili e che servono so-
lo a fare rumore e null’altro. I
toni utilizzati dai consiglieri di
Idea Comune, nella discussio-
ne sul bilancio, sono stati fer-
mi nella sostanza più che nella
forma, tanto che, non condivi-
dendo l’impianto che di esso è
stato predisposto dalla mag-
gioranza, hanno coerentemen-
te deciso di astenersi all’atto
della votazione, proponendo,

nel contempo, misure e prov-
vedimenti che, pur tenendo
conto delle difficoltà oggettive
del momento, potrebbero mi-
gliorare la situazione attuale».

«Infatti riteniamo sia neces-
sario potenziare tutti gli uffici
che possono contribuire al re-
cupero dell’evasione fiscale –
continua la nota – con un con-
trollo efficace e costante an-
che nei confronti della situa-
zione reddituale e patrimonia-
le dei beneficiari di sussidi,
contributi economici o asse-
gnazione di alloggi comunali,
al fine di evitare frodi che pos-
sano privare dei benefici colo-

ro che ne hanno realmente bi-
sogno. Abbiamo chiesto di de-
stinare maggiori risorse per
contrastare le povertà e per fi-
nanziare progetti per l’occupa-
zione. Abbiamo ribadito più
volte l’urgenza di impiegare ri-
sorse umane ed economiche
per affrontare le problemati-
che dei giovani nuoresi».

«Abbiamo prospettato misu-
re efficaci – spiega la nota fir-
mata dal Movimento – rivolte
al contenimento delle spese di
funzionamento delle strutture
comunali. Ancora una volta,
dunque, crediamo di avere di-
mostrato, in questi anni, serie-

tà nell’impegno, presenza co-
stante, capacità critica sempre
espressa nei limiti delle nor-
mali regole dell’educazione
che tutti dovrebbero avere.
Laddove è stato possibile si è
riusciti ad incidere efficace-
mente su questioni di decisiva
rilevanza per il bene della città
di Nuoro e di chi vi abita».

«Leggo che i loro toni sono
stati fermi nella sostanza e vol-
ti al miglioramento delle pro-
blematiche che andranno a
gravare su ogni singolo cittadi-
no con l’approvazione di quel
bilancio – attacca Graziano
Siotto dopo aver letto l’inter-
vento di Idea comune nella lo-
ro bacheca Facebook – Mi
chiedo se i consiglieri di Idea
Comune, dopo anni di attività
ed esperienza consiliare che si
sostanzia nell’esser inascoltati
dalla giunta, nel totale disinte-
resse della cittadinanza che
sembra essersi totalmente al-
lontanata dalla suddetta civi-
ca, creda ancora, e per davve-
ro, in questa parvenza demo-
cratica. Perché è ciò che han-
no fatto e che intendono anco-
ra fare garantendo il numero
legale a un teatrino oramai pri-
vo di sostanza quale è diventa-
to il consiglio comunale di
Nuoro».

Centro giovanile, ancora tutto bloccato
I lavori della struttura nella media Borrotzu sono finiti da mesi, ma mancano arredi e attrezzature

Ledda: «Parco, basta attacchi inutili»
Il direttore di Confindustria replica alle bacchettate di Seddone (Apan): «Non è vero che lavoriamo da soli»

Uno scorcio del Gennargentu, a destra il direttore di Confindustria Luigi Ledda

L’aula del consiglio comunale

‘‘
il salvataggio
contestato

La nostra
è una posizione critica
e tesa a migliorare
quello che era possibile
Ci siamo astenuti
ma non ci piace far rumore
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Dopo quattro anni è stata por-
tato a termine il progetto di ri-
strutturazione e adeguamento
di una parte del complesso
scolastico della scuola media
Borrotzu di via Gramsci e via
Santo Emiliano, da utilizzare
come centro giovanile, con a
disposizione spazi fisici desti-
nati alle attività sociali, cultu-
rali e sportive. I lavori, realizza-
ti un po’ a singhiozzo, sono sta-
ti completati da alcuni mesi e
ora i locali attendono di essere
regolarmente attrezzati per
poi essere utilizzati come spa-

zio aperto e polifunzionale a
disposizione dei giovani quar-
tiere. Quest’ultimo è quello
storico che gravita intorno al
santuario di Nostra Signora
delle Grazie che, con quello di
Santu Predu, è il più antico del-
la città. Seuna è a cavallo, urba-
nisticamente, con quello di
Istiritta, dal quale parte nuova
e moderna della città. Fino a
raggiungere “Su Nuraghe”,
“Cucullio” e quindi “Badu’e
Carros”, insieme ai quartieri
ancora più periferici di “Città
Nuova” e “Città Giardino”.

Il nuovo centro giovani, vo-
luto dal Comune, è stato ri-

strutturato allo scopo trasfor-
marlo in un punto di aggrega-
zione, sostegno e crescita so-
cio-culturale e sportivo.

Il fine è quello di farlo diven-
tare un punto d’incontro riser-
vato agli adolescenti e ai giova-
ni in generale. Tenendo conto,
in particolare, che nella zona
vecchia di “Seuna” non è in at-
tività nessun servizio culturale
e sportivo. In questo senso po-
trebbe avere un ruolo impor-
tante lo stesso comitato di
quartiere. Nonostante la sua
centralità, l’area urbana di
“Seuna-Istiritta” è stata snob-
bata per troppi decenni, per

cui il nuovo centro giovanile,
giusto per le sue caratteristi-
che, potrebbe avere un’impor-
tanza oltremodo importante
per i più giovani, mettendoli in
condizioni di praticare più
sport e le attività socio-cultura-
li e ricreative. I locali di via San-
to Emiliano, nei quali origina-
riamente soggiornava il custo-
de della scuola media
“Borrotzu”, sono dislocati
all’incrocio con via Calamida,
proprio alle spalle del caseg-
giato scolastico chiuso da tre
anni per il cedimento di una
parte della volta dell’androne.
Il caseggiato scolastico è at-
tualmente inutilizzato, in atte-
sa di significativi interventi
manutentivi. Il nuovo centro
giovanile ha necessità di esse-
re attrezzato e subito dopo
aperto al pubblico. Si spera in
tempi brevi. (a.b.)Il centro giovanile nella media Borrotzu (foto Cossu)

‘‘
lo scambio
di cortesie

Inutile vantare
primogeniture varie
sul progetto,
noi ne parliamo dal 2011
e siamo apertissimi
a ogni contributo
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